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Cosa è la successione legittima
La  successione  legittima  rappresenta  il  meccanismo  legale
attraverso  il  quale  vengono  determinati  gli  eredi  e  la
ripartizione dei beni di una persona deceduta in assenza di un
testamento valido. È un principio fondamentale del diritto
successorio  che  stabilisce  un  ordine  di  priorità  per  gli
eredi, garantendo una distribuzione equa del patrimonio.

È  importante  distinguere  la  successione  legittima  dal
testamento.  Mentre  la  successione  legittima  si  applica  in
mancanza  di  un  testamento  o  in  caso  di  invalidità  del
medesimo, il testamento è un atto scritto attraverso il quale
una persona esprime le proprie volontà sulla destinazione dei
propri beni dopo la morte. Se esiste un testamento valido,
esso prevale sulla successione legittima.
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Le  norme  che  regolano  la
successione legittima in Italia
La  successione  legittima  è  regolata  da  principi  e  norme
specifici che variano in base alla legislazione di ogni Paese.

In  Italia,  ad  esempio,  il  Codice  Civile  disciplina  la
successione  legittima  con  l’articolo  536.

Il quale nello specifico spiega chi sono i legittimari, cioè
quali  sono  quelle  figure  che  hanno  diritto  a  avere  la
successione  legittima:

“Le persone a favore delle quali la legge riserva una quota di
eredità o altri diritti nella successione sono: il coniuge,
((i figli, gli ascendenti.))”

I principi che regolano la successione legittima si basano sul
concetto di legittima difesa degli interessi degli eredi più
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stretti, come i coniugi, i figli e i genitori della persona
deceduta. Il Codice Civile stabilisce un ordine di successione
che  assegna  priorità  agli  eredi  più  prossimi  in  linea  di
parentela.  In  caso  di  mancanza  di  eredi  legittimi,  la
successione  legittima  può  estendersi  anche  ai  parenti
collaterali.

La successione legittima è un importante strumento giuridico
per garantire una distribuzione equa del patrimonio in assenza
di  volontà  espresse  dal  defunto.  Tuttavia,  è  sempre
consigliabile pianificare attentamente la propria successione
attraverso un testamento valido, in modo da poter esprimere le
proprie  volontà  in  modo  chiaro  e  preciso.  Consultare  un
avvocato esperto in diritto delle successioni può essere utile
per avere una consulenza adeguata a comprenderne appieno le
implicazioni legali e pianificare così la propria successione
in modo efficace.

L’ordine di successione
L’ordine di successione è un aspetto fondamentale nel diritto
delle successioni, poiché determina chi ha diritto a ereditare
i beni di una persona defunta. Nell’ordine di successione, le
categorie  di  eredi  legittimi  sono  stabilite  in  base  alla
parentela più stretta con il defunto. Le prime categorie di
eredi sono i coniugi e i figli. Il coniuge superstite ha
diritto a una parte dell’eredità, che può variare a seconda
del  regime  matrimoniale  e  delle  circostanze  specifiche.  I
figli, a loro volta, hanno diritto a una quota dell’eredità,
divisa in parti uguali se sono legittimi.



Se il defunto non ha coniuge né figli, gli eredi legittimi
possono essere i genitori del defunto. Essi avranno diritto a
una quota dell’eredità, da dividersi tra di loro se entrambi
sono ancora in vita. In mancanza di coniuge, figli e genitori,
l’ordine di successione si estende ai parenti più lontani,
come i fratelli, i nipoti, gli zii, e così via, seguendo
regole specifiche di parentela.

La proporzione delle quote ereditarie tra gli aventi diritto è
normata dal Codice Civile. In generale, il patrimonio viene
diviso in parti uguali tra gli eredi di una stessa categoria.
Ad esempio, se ci sono due figli, ognuno avrà diritto a metà
dell’eredità. Tuttavia, le quote potrebbero variare in base
alla presenza di altri eredi, come il coniuge o i genitori.

È importante sottolineare che la pianificazione successoria
può influenzare l’ordine di successione e la ripartizione dei
beni. Attraverso un testamento valido, è possibile modificare
l’ordine  di  successione  e  designare  specifici  beneficiari,



oltre a stabilire le proporzioni delle quote ereditarie.

Casistiche ed eventualità possibili
Le eredità coniugali complesse, come separazioni, divorzi e
nuovi matrimoni, possono avere un impatto significativo sulla
successione legittima. In caso di separazione o divorzio, la
legge potrebbe prevedere disposizioni specifiche per garantire
una giusta ripartizione dei beni tra i coniugi. La presenza di
un  nuovo  matrimonio  può  anche  influire  sull’ordine  di
successione e sulle quote ereditarie, specialmente se ci sono
figli da matrimoni precedenti.

Un’altra casistica importante riguarda i figli adottivi e la
successione legittima. In base alla legislazione vigente, i
figli adottivi godono degli stessi diritti e privilegi dei
figli biologici nel contesto della successione legittima. Ciò
significa  che  un  figlio  adottivo  ha  diritto  a  una  quota
dell’eredità del genitore adottivo, proprio come un figlio



biologico.

Specialmente in queste casistiche è consigliata una consulenza
legale  esperta  per  garantire  una  corretta  gestione  della
successione legittima. Un avvocato esperto in diritto delle
successioni può fornire una guida preziosa nel comprendere le
implicazioni  legali  e  le  possibili  soluzioni  in  queste
situazioni complesse.

La pianificazione successoria è un processo fondamentale per
assicurare una distribuzione adeguata del proprio patrimonio e
tutelare gli interessi degli eredi.

Come  ottenere  una  pianificazione
successoria efficace
Una corretta pianificazione successoria consente di esprimere
le proprie volontà sulla destinazione dei propri beni dopo la
morte.  Attraverso  strumenti  legali  come  il  testamento,  è
possibile  designare  beneficiari  specifici,  stabilire  le
proporzioni  delle  quote  ereditarie  e  affrontare  situazioni
complesse  come  la  presenza  di  figli  adottivi  o  eredità
coniugali complesse.

La  pianificazione  successoria  offre  anche  l’opportunità  di
ridurre eventuali controversie tra gli eredi e garantire una
transizione senza intoppi del patrimonio.



Gli avvocati svolgono un ruolo cruciale nella pianificazione
successoria. In quanto esperti in diritto delle successioni
possono fornire una consulenza personalizzata in base alle
esigenze e alle circostanze individuali. Un consulente legale
è in grado di guidare i clienti nella comprensione delle leggi
e delle normative in vigore, che disciplinano la successione
legittima.  Possono  aiutare  a  evitare  errori  costosi,
assicurare la validità dei documenti e fornire una visione
chiara delle opzioni disponibili.

Per una pianificazione successoria efficace, è consigliabile
seguire alcuni consigli pratici:



Prima di tutto, è importante valutare attentamente il
proprio  patrimonio  e  i  desideri  personali  per
determinare  gli  obiettivi  della  pianificazione.
Successivamente,  si  dovrebbe  consultare  un  avvocato
esperto in diritto delle successioni per ricevere una
consulenza adeguata.
È anche consigliabile aggiornare regolarmente il proprio
testamento e rivedere la pianificazione successoria in
caso  di  cambiamenti  significativi  nella  vita,  come
matrimoni, divorzi o nascite.

La  prescrizione  e  leggi  sulla
successione
In  Italia,  il  diritto  delle  successioni  è  disciplinato
principalmente dal Codice Civile. Uno degli aspetti importanti
da considerare in materia di successione è la prescrizione,



che riguarda il periodo di tempo entro il quale un erede deve
agire per far valere i propri diritti successori.

La prescrizione è un’istituzione giuridica che stabilisce un
limite di tempo entro il quale un diritto deve essere fatto
valere al fine di evitare che questo venga perso o considerato
inesistente. Nel contesto delle successioni, la prescrizione
può  essere  applicata  a  varie  azioni,  come  ad  esempio
l’accettazione o il rifiuto di un’eredità, il reclamo di una
quota  ereditaria  o  la  richiesta  di  annullamento  di  un
testamento.

La legge italiana prevede diverse norme che regolamentano la
successione legittima. Secondo il già citato articolo 536 del
Codice Civile, in assenza di un testamento, l’eredità viene
devoluta per legge. La successione legittima segue un preciso
ordine  di  priorità  che  coinvolge  i  coniugi,  i  figli,  i
genitori e altri parenti, con quote ereditarie specifiche per
ciascuna categoria.

L’articolo  460  del  Codice  Civile  disciplina  l’accettazione
dell’eredità e stabilisce che gli eredi hanno un anno di tempo
per  accettare  o  rinunciare  all’eredità.  Trascorso  tale
periodo, si presume che l’eredità sia stata accettata.

Per  quanto  riguarda  le  azioni  di  reclamo  delle  quote
ereditarie o di annullamento di un testamento, la prescrizione
può variare a seconda delle circostanze specifiche e del tipo
di  azione  intrapresa.  È  importante  consultare  un  avvocato
esperto in diritto delle successioni per comprendere appieno
le norme e le tempistiche di prescrizione che si applicano al
caso specifico.

Possiamo però affermare che in generale il Codice Civile, con
l’articolo 480, afferma che:

“Il diritto di accettare l’eredità si prescrive in dieci anni.
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Il termine decorre dal giorno dell’apertura della successione
e, in caso d’istituzione condizionale, dal giorno in cui  si 
verifica  la condizione.”

In conclusione, la prescrizione e le leggi che regolamentano
la successione in Italia sono parte integrante del diritto
delle successioni. La prescrizione stabilisce un limite di
tempo entro il quale gli eredi devono agire per far valere i
propri  diritti.  Il  Codice  Civile  italiano  contiene
disposizioni  che  disciplinano  l’ordine  di  successione
legittima  e  stabiliscono  le  tempistiche  per  l’accettazione
dell’eredità e altre azioni legali correlate.

Hanno parlato di noi
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